ANIMAZIONE DI QUARESIMA  2019 ANNO C

Accolti dal sacerdote e partendo dal fondo della Chiesa, un paio di famiglie e gli animatori raccolgono i bambini che intendono unirsi all’attività di animazione e li accompagnano in cappella. 

In cappella facciamo alzare i bimbi ed iniziamo con il canto al Vangelo:
IL SIGNORE (indichiamo con l’indice il cielo)
È LA LUCE (apriamo e chiudiamo le mani alzate come fossimo delle lampadine che lampeggiano)
CHE VINCE (facciamo il segno dei muscoli piegando le braccia e stringendo i pugni in alto perché il Signore è forte, vince)
LA NOTTE (ci copriamo gli occhi perché di notte è buio)
GLORIA GLORIA CANTIAMO AL SIGNORE (muoviamo le mani aperte in aria)

Un animatore leggerà la Parola all’ambone (i brani di Vangelo sono indicati all’inizio di ogni domenica, ma i testi sono stati accorciati per rispondere ai ridotti tempi di attenzione dei bambini) ed un altro guiderà l’attività, che andrà condotta nel massimo silenzio possibile da parte degli animatori (i bambini bisbigliano quando sentono bisbigliare; i genitori … speriamo stiano in silenzio!).

Nel frattempo, quando l’incaricato ci avviserà con discrezione, all’inizio delle preghiere dei fedeli interromperemo il lavoro e metteremo in fila i bambini, che uscendo porteranno i cartelloni sotto l’altare e si dirigeranno alla destra dell’altare. È importante che gli animatori si sistemino in mezzo ai bambini per favorire il clima di silenzio e la partecipazione anche dei più piccoli.
Se il sacerdote lo riterrà opportuno inviterà i bambini intorno all’altare per la recita del Padre Nostro.

A chi resta in cappella (max 2 persone) il compito di raccogliere e riordinare il materiale (ricordatevi di temperare le matite per la volta successiva!).

Al termine della Messa si “sorteggia” tra i bambini presenti quello che porterà a casa il cartellone, agli altri viene distribuito il materiale avanzato perché lo possano portare ai loro amici.

Materiali occorrenti:
· per ciascuna domenica sarà presente un oggetto simbolico che introduce la riflessione, insieme ad una immagine a colori stampata in grande formato (A3)
· Materiale per l’animazione già fotocopiato e ritagliato, pastelli e temperamatite, cestino immondizia 


10 MARZO: 1^ QUARESIMA (Luca 4, 1-13)

INTRODUZIONE

Quaresima: per 40 giorni ci prepareremo alla festa di Pasqua. 
Di che colore sono i paramenti del sacerdote? Viola, colore del cambiamento del cuore, della preparazione all’incontro con Gesù, che è la luce, risorgendo vince la morte, il buio e il peccato. 
Questo è un tempo speciale, in cui cercheremo di ascoltare maggiormente Dio che ci parla ogni giorno. 

Simboli per introdurre il Vangelo: una pietra, una pagnotta ed un cuore

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte
Versione integrale
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

[bookmark: _Hlk2097282]Versione ridotta per i bambini
[bookmark: _Hlk2093856][image: https://www.maranatha.it/images/crs4.jpg]Vangelo  Lc 4,1-13
Dal Vangelo secondo Luca
 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».


Parola del Signore
 
Riflessioni sul Vangelo:

Gesù era pieno di Spirito Santo. Che cosa significa? Che era pieno dell’amore e della forza che Dio gli dona.

Rimane molto tempo nel deserto. Com’è fatto il deserto? È un luogo rumoroso e pieno di persone, oppure è tranquillo e silenzioso? 

Cosa fa Gesù nel deserto? Prega, parla con Dio, che è suo padre.

Chi lo disturba? Il diavolo! Chi è questo birbone? Cosa vuole da Gesù? Allontanarlo dal suo amico e papà: Dio! 

Cosa propone il diavolo a Gesù? Di trasformare le pietre in pane. Gesù potrebbe farlo? Certo! Ha compiuto tanti miracoli per gli altri … 

Gesù però non dà retta al diavolo e gli risponde che “non di solo pane vivrà l’uomo”. A noi basta mangiare/bere per vivere? Vogliamo diventare “grossi” o “grandi”? O ci vuole anche qualcuno che ci è amico e ci vuole bene? Chi? (mamma, papà, familiari, amici … Gesù). Oltre il pane queste persone ci regalano anche il loro amore!

ATTIVITA’

IMMAGINE A3

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5018.jpg]
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Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è identificare e ripassare con un colore la strada che porta Gesù al cuore (legando questo simbolo all’ultima frase della riflessione condotta in precedenza)




17 MARZO: 2^ QUARESIMA (Luca 9, 28b-36)

Simbolo per introdurre il Vangelo: una nuvola di cartone

Abbiamo come segno una nube/nuvola, ascoltiamo con attenzione per cercare di capire cosa c’entra con quello che ci racconta il Vangelo.

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte
 Versione integrale
 Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  

Versione ridotta per i bambini
[bookmark: _Hlk2095211]Vangelo  Lc 9,28b-36
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 
Venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, ascoltatelo!». 


Riflessioni sul Vangelo:

Gesù sale in alto, su una montagna. Secondo voi perché? (c’ è bisogno di tranquillità e silenzio per parlare con Dio, come abbiamo visto domenica scorsa nel deserto)

Gesù porta degli amici: Pietro, Giacomo e Giovanni

Quando prega, cioè quando parla con Dio, diventa bellissimo: la sua faccia ed il suo vestito diventano splendenti. Che luce è entrata nel suo cuore?

Arriva una nube/nuvola: chi è? È Dio, che avvolge tutti, e parla! 

Dice di ascoltare Gesù. Ma ascoltare cosa significa? Solo sentire con le orecchie e poi fare quello che ci pare o fare quello che Gesù ci dice? 


ATTIVITA’

IMMAGINE A3

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5249.jpg]
Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è ripassare i puntini della nuvola (presenza di Dio che parla e ci chiede di ascoltare Gesù) e colorare il disegno.
[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/4478.jpg]
 24 MARZO: 3^ QUARESIMA (Luca 13, 1-9) 
Simboli per introdurre il Vangelo: un vasetto con una piantina, attrezzi da giardino e un sacchettino con del terriccio

Abbiamo come segni una piantina, degli attrezzi e del concime, ascoltiamo con attenzione per cercare di capire cosa li lega al Vangelo di oggi.

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte
Versione integrale
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Versione ridotta per i bambini
[bookmark: _Hlk2095537][image: https://www.maranatha.it/images/crs4.jpg]Vangelo   Lc 13,1-9
Dal Vangelo secondo Luca

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Parola del Signore

Riflessioni sul Vangelo:

Il padrone della vigna ha una pianta di fichi, ma per tre anni di seguito non trova neanche un fico. A che cosa serve una pianta che non dà frutti?

C’è un uomo che si prende cura di questa pianta, le vuole bene anche se vede che non riesce a portare frutto. 

Quando il padrone decide di tagliare l’albero che non serve a niente quell’uomo chiede di potersi pendere cura dell’albero ancora per un anno. Che cosa fa? Zappa la terra intorno e mette del concime perché il fico abbia la forza di fare di nuovo frutti. (rif agli oggetti simbolo)

Perché, secondo voi, il contadino tiene tanto a questa pianta? (spazio per le risposte dei bambini) E perché questa pianta è così debole da non riuscire a fare fichi? (spazio per le risposte dei bambini)

ATTIVITA’

IMMAGINE A3

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5198.jpg]

Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è colorare il disegno ricollegando l’immagine agli oggetti che hanno introdotto e spiegato il Vangelo.

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/4479.jpg]


31 MARZO: 4^ QUARESIMA (Luca 15, 1-3. 11-32)

Simboli per introdurre il Vangelo: uno scrigno contenente delle monete

Abbiamo come segno delle monete, un tesoro che sentiremo verrà sprecato … È la storia di un ragazzo un po’ birbone, che spreca i soldi che si è fatto dare da suo padre, ma poi capisce che ha sbagliato e ritorna a casa, e il papà … (lasciamo la frase in sospeso). Ascoltiamo con attenzione cosa ci racconta Gesù nel Vangelo di oggi. 

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte

 Versione integrale
[bookmark: _Hlk2096549] [image: https://www.maranatha.it/images/crs4.jpg]Vangelo  Lc 15,1-3.11-32
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Versione ridotta per i bambini
· [bookmark: _Hlk2097789]Vangelo  Lc 15,1-3.11-32
Dal vangelo secondo Luca

Gesù disse loro questa parabola: 
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora ritornò in sé e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 
E cominciarono a far festa.

Parola del Signore

Riflessioni sul Vangelo:

Gesù ci racconta una storia particolare, una parabola.

In questo racconto ci sono un padre e due figli.

Uno dei figli si fa dare tanti soldi, se ne va di casa e li spreca tutti. 

Quando non ce la fa più a vivere in quel modo decide di tornare a casa.

A casa il padre lo sta aspettando, lo vede arrivare quando è ancora molto lontano addirittura gli corre incontro e … non lo sgrida! Anzi, abbraccia il figlio e comincia la festa.

Secondo voi perché questo papà non sgrida il figlio? (spazio per le risposte dei bambini) Secondo voi perché il padre fa festa? (spazio per le risposte dei bambini) Consiglio: ricondurre le risposte al disegno, al cannocchiale/cuore.
ATTIVITA’
IMMAGINE A3
[image: https://disegni.qumran2.net/archivio/4480.jpg]
[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5199.jpg]Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è colorare il disegno ricollegando l’immagine agli oggetti che hanno introdotto e spiegato il Vangelo.


7 APRILE: 5^ QUARESIMA (Giovanni 8, 1-11)

Simboli per introdurre il Vangelo: una ciotola piena di sabbia, delle pietre.

Abbiamo come segni della sabbia e delle pietre. Oggi il Vangelo ci racconta come Gesù li ha usati, ascoltiamo il Vangelo con attenzione.

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte
 
Versione integrale
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei.
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Versione ridotta per i bambini
[bookmark: _Hlk2097764][image: https://www.maranatha.it/images/crs4.jpg]Vangelo  Gv 8,1-11
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
Gli scribi e i farisei portarono da Gesù una donna, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Poi si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
 
Parola del Signore
Riflessioni sul Vangelo:

Dei personaggi importanti portano davanti a Gesù una donna che ha tradito il marito. La legge degli ebrei, di Mosè, dice che questa donna ha il cuore sporco e deve essere uccisa, e in un modo bruttissimo, lanciandole addosso delle pietre. Pietre come queste (e le mostriamo) cosa farebbero se le lanciassimo addosso a qualcuno? 

Gesù non risponde, ma scrive nella sabbia.
Nella sabbia cosa resta? Proviamo a scrivere nella sabbia (nella ciotola che abbiamo usato per introdurre il Vangelo): basta una piccola scossa o un po’ di vento e sparisce tutto. Gesù non vuole che quella donna venga uccisa, è come se l’errore che ha commesso potesse scomparire nella sabbia grazie all’amore grande di Gesù.

Gesù allora dice che può lanciare la pietra solo chi non ha mai sbagliato nella vita … e tutti se ne vanno. Secondo voi perché? (spazio per le risposte dei bambini). In qualche modo Gesù mostra loro quanto anche il loro cuore è sporco …
Restano Gesù, la sabbia, i sassi e quella donna, ma quella donna non solo è rimasta viva, ma ha anche un regalo più grande, che è il perdono di Gesù: ormai sono amici!
ATTIVITA’

IMMAGINE A3

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5022.jpg]

Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è trovare le 8 differenze tra i due disegni e colorarli, ricollegando l’immagine alla spiegazione del Vangelo.
[image: C:\Users\Fabio  Elena\Desktop\4481.jpg][image: http://disegni.qumran2.net/archivio/4481.jpg]



14 APRILE: DOMENICA DELLE PALME (Luca 19,28-40)

Simboli per introdurre il Vangelo: un foulard, che simboleggia i mantelli stesi dalla folla

Oggi siamo entrati in chiesa con dei rami di ulivo: sono un segno di festa per accogliere Gesù, ma ascoltiamo con attenzione come gli amici di Gesù usano i loro mantelli, dei pezzi di stoffa più o meno come questo.

Canto al Vangelo: Il Signore è la luce che vince la notte
Versione integrale
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
 
[image: https://www.maranatha.it/images/crs4.jpg]In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». 
Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:
«Benedetto colui che viene,
il re, nel nome del Signore.
Pace in cielo
e gloria nel più alto dei cieli!».
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».   
Versione ridotta per i bambini
[bookmark: _Hlk2100825]Vangelo - Anno C   Lc 19,28-40
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme.   Ed inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio; entrando, troverete un puledro legato. Slegatelo e conducetelo qui. 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. 
 
Parola del Signore
Riflessioni sul Vangelo:

Gesù cammina davanti a tutti, diretto verso la città più importante del suo Paese: Gerusalemme. Secondo voi cosa vuol dire che cammina davanti a tutti? Di solito chi cammina davanti è una guida, gli altri lo seguono, si fidano perché conosce la strada.

Per entrare in Gerusalemme manda i suoi amici a prendere un puledro, il figlio di un’asina. Ai suoi tempi era un modo grandioso per entrare in una città e per rendere l’animale ancora più bello gli amici di Gesù ci mettono sopra i loro mantelli.

Alcuni mantelli vengono anche gettati per terra, come dei tappeti, perché Gesù è il re che entra in Gerusalemme … ma che tipo di re? Un re forte? Un re guerriero? No, un re della pace, che porta a tutti l’amore di Dio.

Anche noi abbiamo fatto come quella folla, che faceva festa a Gesù, e abbiamo usato dei rami di ulivo entrando in chiesa. 

ATTIVITA’

IMMAGINE A3

[image: http://disegni.qumran2.net/archivio_esterno/4860_esterna.jpg]


Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
[image: http://disegni.qumran2.net/archivio/4482.jpg]Obiettivo di questa attività è colorare il disegno e, se possibile, incollare (con la pinzatrice) un quadratino di stoffa (che simboleggia il nostro mantello) davanti all’asinello ed una fogliolina di ulivo (che simboleggia la festa che vogliamo fare a Gesù re della pace).






21 APRILE: DOMENICA DI PASQUA (Luca 24, 1-12)

Simboli per introdurre il Vangelo: una coppa

Oggi è un giorno davvero speciale, ci siamo preparati a questa domenica per 40 giorni, per tutta la Quaresima. Cosa stavamo aspettando? Cosa ci racconterà il Vangelo?
Nel giorno di Pasqua cambia anche il canto che ci introduce al Vangelo. Gesù è la luce che vince la notte e noi siamo talmente felici che lo abbia fatto che oggi cantiamo l’alleluia, parola di gioia che significa “lodiamo Dio”.

Canto al Vangelo: Alleluia delle lampadine
Versione integrale
Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Il primo giorno della settimana, al mattino presto [le donne] si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.
Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 

Versione ridotta per i bambini
· [bookmark: _Hlk2100867]Vangelo Anno C Lc 24,1-12
Dal Vangelo secondo Luca 

 Il primo giorno della settimana, al mattino presto [le donne] si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.
Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto.» 
Parola del Signore

Riflessioni sul Vangelo:

È domenica (il primo giorno della settimana per gli ebrei) e al mattino presto delle donne vanno nel posto in cui Gesù è stato seppellito.

Cosa trovano? Alcune cose sono proprio diverse da come se le aspettavano!
Il pietrone che doveva stare davanti alla tomba è stato spostato.
Dentro la tomba il corpo di Gesù non c’è più!

Non capiscono cosa possa essere successo, ma arrivano due angeli che spiegano che Gesù è risorto.

Secondo voi cosa è successo? Cosa significa risorto? (spazio per le risposte dei bambini)

Nelle immagini vediamo che Gesù ha vinto la morte, ha in mano la coppa della vita, l’amore di Dio ha vinto! Ha vinto anche la morte! Dio ha riportato in vita Gesù e il suo amore si diffonde in tutto il mondo, è proprio per tutti!


ATTIVITA’
IMMAGINE A3

[bookmark: _GoBack][image: http://disegni.qumran2.net/archivio/5024.jpg]Ad ogni bambino viene consegnato un cartoncino con l’attività già con il nastrino per appenderlo al collo.
A ciascuno viene chiesto di scrivere il proprio nome (chi non sa farlo verrà aiutato).
Obiettivo di questa attività è colorare il disegno riflettendo sul fatto che l’amore ha vinto si diffonde in tutto il mondo.
[image: https://disegni.qumran2.net/archivio/5325.jpg]
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